
 

DELIBERAZIONE  DEL  CONSIGLIO  COMUNALE 
 
ATTO N. 21  DEL 22.03.2004 
 
OGGETTO:  Regolamento per la gestione ed uso degli impianti sportivi comunali. 

Approvazione. 
 
 

L’anno duemilaquattro il giorno ____ventidue___ del mese di ___marzo___ 

alle ore 13.00 e seguenti, nella consueta sala delle riunioni, convocato dal 

Presidente, ai sensi di legge, si è riunito in seduta d’urgenza ed in prima 

convocazione  

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
 nelle persone dei Signori: 
  
 1) SCHINTU Salvatore   
    
 2) LUCCI Maurizio 12) NANIA Antonio 
 3) BORDIGNON Roberto 13) PAGLIAROLI Felice  
 4) MIGNACCA Luca 14) CESTRA Enzo 
 5) SECCI Giovanni 15) DE ANGELIS Antonio 
 6) BELLASSAI Bruno 16) SANGUIGNI Luciano 
 7) D’AMICO Cosimo 17) IACUZZI Luigi 
 8)  BIANCHI Nicola 18) MATRULLO Doriano 
 9) GIULIANELLI Rosato 19) BERTIE’ Walter 
10) SANNA Francesco 20) BARTOLINI Maria Rita 
11) NATALE Francesco 21) GIULIANI Piero 
 
 Sono assenti: Schintu, Mignacca, De Angelis, Matrullo e Bartolini. 
 
 Partecipa il Segretario Dr. Marco Raponi. 
 
 Constatata la legalità dell’adunanza, il Presidente dichiara aperta la seduta 
ed invita il Consiglio ad adottare le competenti determinazioni in ordine 
all’argomento in oggetto. 
 
 La seduta é pubblica. 



 

Il Consiglio Comunale convocato per le ore 13.00 ha effettivo inizio alle ore 
13,30. All’appello sono assenti:Schintu, Lucci, Mignacca, Giulianelli, De Angelis, 
Matrullo,  e Bartolini. Presenti 14. 

 
Il Presidente dà la parola al Delegato allo Sport, Nania, per esporre 

l’argomento del giorno. 
 
Aperta la discussione dal Presidente intervengono più volte i consiglieri 

Bertié, Iacuzzi, Nania, Bordignon, Gambacurta, Pagliaroli, Secci, Bianchi e Bellassai. 
 
Durante la discussione sono entrati i consiglieri  Lucci e Giulianelli. Presenti 16. 
 

 Gli interventi di costoro, tutti registrati su supporto magnetico, saranno 
trasportati su supporto cartaceo ed allegati all’originale del presente verbale. 
 
 Non avendo nessun altro consigliere chiesto di interloquire  

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Su relazione e proposta dell’Assessore allo Sport; 
 
DATO ATTO che con la propria deliberazione n. 20 del 08.07.1997, approvò il 

regolamento per la concessione d’uso dei beni patrimoniali indisponibili;  
 
DATO ATTO che ogni anno numerose associazioni sportive e ricreative ed 

enti di vario tipo fanno richiesta al Comune di Sabaudia di fruire delle palestre 
scolastiche, dei campi sportivi, dei palazzetti dello sport, e che si rende opportuno 
dettare una specifica disciplina per la regolamentazione della gestione ed uso 
degli impianti sportivi comunali;  

 
RILEVATO inoltre che l’attuale regolamento deve essere adeguato alle 

sopravvenute modificazioni legislative ed in particolare al Testo Unico in materia di 
Sport (L.R. 15 del 2002), alla mutata struttura organizzativa dell’Ente e che 
contemporaneamente si ritiene opportuno introdurre alcuni correttivi alla attuale 
disciplina intesi a razionalizzare e semplificare il procedimento per il rilascio della 
concessione, nonché meglio disciplinare i rapporti con le istituzioni militari e 
scolastiche; 
 

VISTO l’art. 42 del D. lgs. 267 del 18 agosto 2000, recante il Testo unico delle 
disposizioni in tema di ordinamento degli Enti Locali che assegna al Consiglio 
comunale la competenza in ordine alla adozione dei regolamenti, fatta 
eccezione per quelli indicati da specifiche norme, tra le quali eccezioni non 
rientra peraltro il presente atto; 



 

VISTI in particolare gli articoli 2 e 8 della legge 241/90 che impegnano 
l’azione amministrativa ai principi della efficienza e della trasparenza; 

 
VISTE le circolari n. 8549/M – 1991 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

Dipartimento degli Affari Sociali e n. 2831/MR 32 – 1991 del Ministero dell’Interno, 
che prevedono l’attuazione di interventi da realizzare, previo accordo con le 
competenti autorità scolastiche ed in base ad indirizzi del Ministero della Pubblica 
Istruzione, nell’ambito delle strutture scolastiche in orari non dedicati all’attività 
istituzionale o nel periodo estivo e la normativa sopravvenuta; 

 
VISTO il parere della Commissione consiliare competente reso nella seduta 

del 15 marzo 2004, acquisito agli atti;  
 

VISTO l’art. 96 del Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia 
di istruzione relative alle scuole di ogni ordine e grado (approvato con il D. lgs. 16 
aprile 1994 n. 297 ed in particolare il comma 4, secondo cui “gli edifici e le 
attrezzature scolastiche possono essere utilizzati fuori dell’orario del servizio 
scolastico per attività che realizzano la funzione della scuola come centro di 
promozione culturale, sociale e civile; il Comune e la Provincia hanno facoltà di 
disporre la temporanea concessione, previo assenso dei Consigli di circolo o di 
Istituto nel rispetto dei criteri stabiliti dal Consiglio scolastico provinciale; 

 
VISTA la legge regionale 15 del 2002 contenente il “Testo Unico in materia di 

Sport”; 
 
VISTO il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali, approvato 

con Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000; 
 

VISTO il vigente Statuto; 
 

VISTO il vigente regolamento di contabilità; 
 

ACQUISITO il parere favorevole sulla regolarità tecnica espresso dal 
responsabile del relativo servizio, che è anche responsabile del relativo 
procedimento, posto che nella fattispecie non ricorrono i presupposti per 
l’acquisizione del parere sulla regolarità contabile espresso dal responsabile del 
relativo servizio;  

 
CON VOTAZIONE unanime resa per alzata di mano dai 16 consiglieri presenti 

e votanti 
 

D E L I B E R A 
 

1. Di approvare la premessa narrativa; 



 

2. Di approvare il regolamento per la gestione ed uso degli impianti sportivi 
comunali che costituisce l’allegato A) alla presente deliberazione; 

3. Di revocare, con efficacia contestuale all’entrata in vigore del presente 
regolamento, la propria precedente deliberazione n. 20 del 1997 ed il relativo 
Regolamento allegato nelle parti in cui siano con esso incompatibili;   

4. Di are atto che la Giunta provvederà ad approvare gli indirizzi di attuazione del 
presente Regolamento, al fine di consentirne la piena operatività; 

5. Di provvedere alla massima pubblicizzazione del Regolamento presso le 
istituzioni scolastiche presenti sul territorio, ed alle Associazioni, Società ed Enti 
operanti in ambito culturale, sociale e sportivo sul territorio, in particolare a 
quelle che nel tempo hanno formulato domande di concessione di beni 
patrimoniali indisponibili, e di autorizzare la pubblicazione del presente atto sul 
Sito Internet del Comune, in aggiunta alle forme di pubblicità di cui all’art. 14 
del predetto Regolamento; 

6. Di incaricare il Settore competente in materia di Sport di tutti gli adempimenti 
conseguenti all’adozione del presente atto; 

7. Di dare atto che i rapporti di concessione già in essere rimarranno disciplinati 
dalla normativa loro applicabile fino alla cessazione della loro durata;  
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Art. 1 
Principi generali e finalità 

 
 

1. Il Comune di Sabaudia interviene per favorire lo sviluppo delle attività 
sportive ed in particolare di quelle concernenti: 

a) gli individui, di qualsiasi età, privilegiando la formazione di base dei 
bambini e la pratica sportiva degli adolescenti e della terza età; 

b) le persone diversamente abili con deficit mentale, fisico o sensoriale e 
quelle in situazioni di disagio e di bisogno; 

c) le realtà locali dello sport dilettantistico che raggiungono risultati a 
livello internazionale, nazionale e regionale, contribuendo a 
promuovere l’immagine del Comune di Sabaudia al di fuori del 
territorio comunale; 

d) manifestazioni agonistiche di rilevanza nazionale ed internazionale 
che accrescano il prestigio di Sabaudia o che costituiscano un 
veicolo per la diffusione dell’immagine della nostra città. 

2. A tal fine il Comune di Sabaudia ritiene indispensabile regolamentare e 
disciplinare la gestione e l’uso degli impianti sportivi comunali. 

3. Gli impianti sportivi sono destinati all’uso pubblico per la diffusione e la 
pratica dello sport inteso nelle sue forme educative, ricreative, addestrative 
ed agonistiche e, in via residuale, per le manifestazioni non sportive di 
interesse pubblico; 

4. L’utilizzo degli impianti sportivi comunali è prioritariamente rivolto a 
soddisfare gli interessi generali della città. 

5. I concessionari degli impianti comunali possono essere: le società sportive, le 
federazioni sportive, gli enti scolastici, e, in genere, tutti gli organismi 
associativi che perseguono finalità formative, ricreative e sociali nell’ambito 
dello sport, senza scopo di lucro. 

6. L’utilizzazione degli impianti sportivi è subordinata ad apposito 
provvedimento autorizzatorio, rilasciato ai sensi del vigente regolamento. 

7. La gestione degli impianti sportivi comunali dipende, in tutti i suoi aspetti, dai 
competenti organi dell’Amministrazione comunale, mentre le modalità 
d’uso sono stabilite dal presente regolamento. 

8. Gli indirizzi di politica gestionale degli impianti in questione sono definiti dalla 
Giunta, su proposta dell’Assessore o sentito il Delegato allo Sport, sentita la 
competente commissione consiliare, nell’ambito degli indirizzi generali di 
programmazione stabiliti dall’amministrazione e nel rispetto del presente 
regolamento.  

 



 

Art. 2 
Modalità di gestione e di uso degli impianti sportivi comunali 

 
1. Gli impianti sportivi sono concessi in uso a società sportive, associazioni, enti 

di promozione sportiva e ai privati che ne facciano richiesta per lo 
svolgimento di campionati nazionali e/o minori, di gare e manifestazioni, per 
gli allenamenti e per l’utilizzo del tempo libero, nei limiti delle disponibilità. 

2. L’uso degli impianti sportivi comunali ha il suo fondamento in una 
autorizzazione amministrativa e/o convenzione, soggetta a tutte le norme 
che regolano questa materia anche per quanto riguarda l’esecuzione di 
provvedimenti dell’autorità comunale. 

3. L’autorizzazione e/o convenzione per l’uso dell’impianto dà diritto ad 
esercitare esclusivamente le attività sportive indicate nel medesimo atto. 

4. Nei giorni di sabato e domenica e nei giorni infrasettimanali, in occasioni di 
grandi manifestazioni, nazionali o di interesse pubblico locale, l’uso di tutti gli 
impianti sportivi di dimensioni regolamentari è destinato prevalentemente 
allo svolgimento di campionati e manifestazioni sportive. 

5. L’amministrazione può affidare in gestione gli impianti mediante stipula di 
apposita convenzione. Tale convenzione dovrà essere stipulata in favore di 
associazioni sportive locali. 

6. La Giunta comunale può stabilire particolari convenzioni, anche gratuite per 
l’uso degli impianti da parte di società sportive internazionali iscritte alle 
rispettive federazioni e delle squadre olimpioniche che frequentano 
Sabaudia.  

 
Art. 3 

Utilizzazione degli impianti sportivi scolastici e militari 
 

1. Il Comune può stipulare convenzioni con le autorità scolastiche per 
l’utilizzazione degli impianti sportivi scolastici. Tali convenzioni stabiliscono 
anche le procedure per l’utilizzazione dei locali e delle attrezzature, i 
soggetti responsabili, gli oneri a carico del Comune per il personale, le 
pulizie e l’impiego dei servizi strumentali, nonché le modalità di 
accertamento dei danni materiali eventualmente subiti dalle attrezzature 
scolastiche. 

2. L’affidatario dell’impianto sportivo provvede alla conduzione e alla custodia 
degli impianti e degli attrezzi durante l’uso scolastico eventualmente 
adottando misure idonee alla responsabilizzazione nella gestione delle 
associazioni sportive concessionarie. 

3. Per quanto concerne in particolare l’utilizzo degli impianti sportivi scolastici, il 
Comune, di concerto con le competenti autorità scolastiche, individua i 
meccanismi per l’accertamento del corretto utilizzo degli impianti e delle 
eventuali responsabilità, relativamente alla manutenzione ed alla pulizia 



 

degli impianti stessi. Il Comune si riserva comunque di effettuare le verifiche 
di cui al successivo art. 9 

4. Il Comune può coadiuvare i singoli istituti scolastici per il reperimento degli 
spazi occorrenti allo svolgimento dell’educazione fisica e sportiva, in 
particolare consentendo l’utilizzazione degli impianti sportivi e delle 
attrezzature in loro disponibilità ed agevolando l’utilizzazione di strutture 
private. A tal fine può stipulare convenzioni con i proprietari o con i gestori 
delle predette strutture private. 

5. Il Comune può stipulare convenzioni con le autorità militari per la fruizione 
degli impianti sportivi di proprietà o comunque in uso alle stesse, da parte 
della comunità locale ed in particolare delle associazioni sportive. Tali 
convenzioni possono disciplinare contestualmente le modalità di utilizzo 
degli impianti sportivi di proprietà comunale da parte delle autorità militari. 

6. Al fine di favorire la stipulazione delle convenzioni di cui al presente articolo il 
Comune può rivolgere apposite istanze alla Regione Lazio, al fine dei 
contributi previsti dal Testo Unico Regionale in materia di Sport e normativa 
collegata.  

 
Art. 4 

Disciplina delle tariffe per l’uso degli impianti 
 

1. Per l’uso degli impianti sportivi è dovuta la corresponsione di una tariffa 
oraria da versarsi mensilmente e di un deposito cauzionale infruttifero, da 
versarsi anticipatamente. Per utilizzi di durata non superiore a giorni tre è 
prevista una tariffa forfetaria. 

2. Le tariffe, il deposito cauzionale e le relative modalità di versamento e di 
restituzione del deposito stesso sono stabiliti con apposita deliberazione di 
Giunta Comunale, con l’osservanza della disciplina di cui al comma 1 e 
successivi. 

3. Nei casi di uso frequente degli impianti sportivi è possibile prevedere forme 
di abbonamento tariffario. 

4. Le tariffe devono consentire un’entrata, in rapporto ai costi di gestione, in 
misura non inferiore al limite stabilito per legge. 

5. Il Consiglio Comunale, annualmente, definisce, non oltre la data della 
deliberazione di bilancio di previsione, la misura percentuale dei costi 
complessivi di gestione da finanziare con le tariffe. 

6. Alle società ed associazioni sportive dilettantistiche, nonché a quelle 
aderenti agli enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI, iscritte ai 
campionati regionali, provinciali e di categorie giovanili, le tariffe d’uso degli 
impianti sportivi per gli allenamenti, le gare di campionato e per le 
manifestazioni sportive sono ridotte del 50%. 

7. Le manifestazioni sportive organizzate dalla scuola, per i propri gruppi 
sportivi, sono esenti dal pagamento delle tariffe d’uso. 



 

8. Per tutte le manifestazioni sportive con biglietto d’ingresso a pagamento, 
oltre alla relativa tariffa, è dovuta una tariffa aggiuntiva nella misura del 10% 
dell’incasso fiscalmente certificato. Per le manifestazioni extrasportive la 
tariffa aggiuntiva è dovuta nella misura del 10% del predetto incasso. 

9. Alle manifestazioni organizzate a scopo di beneficenza non si applica 
alcuna tariffa. 

10. La Giunta Comunale, sentita la competente commissione consiliare, può 
stabilire di concedere gratuitamente l’uso degli impianti per manifestazioni 
di particolare interesse pubblico e senza scopo di lucro o aventi rilevanza 
nazionale e/o internazionale. 

11. Per manifestazioni o attivtià non rientranti nelle previsioni del presente 
Regolamento, verranno stipulate apposite convenzioni.  

  
 

Art. 5 
Istanza di accesso all’uso degli impianti.  

Ripartizione dei turni e fasce orarie di utenza 
 

1. Le società e le associazioni sportive, gli enti di promozione sportiva, le scuole 
di ogni ordine e grado ed i gruppi sportivi amatoriali e gli altri soggetti, che 
intendono utilizzare gli impianti sportivi comunali, devono presentare 
apposita istanza annuale al Comune entro il 31 agosto di ciascun anno. 

2. Nella istanza devono essere espressamente indicati l’impianto richiesto, il 
periodo di utilizzo, il numero dei tesserati, l’attività sportiva che si intende 
svolgere ed il numero delle ore settimanali. 

3. Coloro che intendono utilizzare gli impianti sportivi per lo svolgimento di 
iniziative e manifestazioni sportive ed extrasportive devono presentare 
apposita istanza al Comune almeno 45 giorni prima della data di inizio 
dell’attività. Nella istanza devono essere indicati l’impianto richiesto, i 
contenuti della manifestazione, le finalità, i giorni e le ore di utilizzo, le 
eventuali attrezzature di allestimento e, se la manifestazione è aperta al 
pubblico, il prezzo del biglietto d’ingresso, se previsto, ed ogni altro 
elemento utile ai fini di una corretta valutazione per il rilascio della 
concessione d’uso. 

4. La richiesta di utilizzo degli impianti sportivi pervenuta successivamente alla 
assegnazione annuale, sarà accolta compatibilmente con la disponibilità 
residua delle strutture esistenti. 

5. La ripartizione degli spazi per le attività sportive svolte dai soggetti di cui 
all’articolo 1, lettera a, b, c, d, è disciplinata dal responsabile del settore 
competente in materia di sport, in conformità dei criteri stabiliti dalla Giunta 
su proposta dell’Assessore o sentito il Delegato allo Sport e sentita la 
commissione consiliare competente. 



 

6. Per le palestre scolastiche, prima del rilascio dell’autorizzazione, bisogna 
acquisire il prospetto di utilizzo da parte della scuola ed acquisire il parere 
favorevole del competente consiglio d’istituto o di circolo. 

 
Art. 6 

Obblighi a carico degli utenti 
 
1. Gli utenti, nell’uso degli impianti sportivi, sono tenuti alla massima 

correttezza, diligenza e rispetto del patrimonio, e devono indossare 
calzature ed indumenti sportivi conformi alla disciplina praticata. 

2. Non è consentito lasciare in deposito, né abbandonare nei locali degli 
impianti attrezzature, indumenti ed oggetti personali, né altro tipo di 
materiale. Al termine degli allenamenti, manifestazioni sportive ed 
extrasportive, gli utenti hanno l’obbligo di lasciare liberi gli impianti, i servizi, 
gli spogliatoi ed ogni altro spazio di pertinenza dalle proprie cose.   

3. Il Comune ed il personale addetto alla custodia, ove esista, non rispondono, 
in alcun modo, di eventuali ammanchi o furti di cose arbitrariamente 
depositate o abbandonate dagli utenti negli impianti. 

4. Gli utenti sono sempre tenuti a segnalare per iscritto al Comune atti, fatti ed 
inconvenienti pregiudizievoli dei propri interessi, di quelli del 
Comune e della sicurezza, accaduti prima, durante e dopo lo svolgimento 
dell’attività. 

5. Durante le attività di allenamento e di preparazione delle manifestazioni 
sportive non agonistiche e di quelle extrasportive, negli impianti sportivi è 
vietato l’accesso di pubblico agli spogliatoi ed al campo di gioco. E’ 
consentito l’accesso agli spogliatoi ed al campo di gioco soltanto ai soci, ai 
responsabili organizzatori e agli addetti. 

6. L’accesso agli spogliatoi ed ai campi di gioco durante lo svolgimento delle 
gare e delle manifestazioni sportive è consentito esclusivamente alle 
persone espressamente autorizzate a norma dei regolamenti federali. 

7. Per le attività e le manifestazioni sportive e per quelle extrasportive che 
richiedano l’installazione di attrezzature e/o strutture aggiuntive necessarie, 
gli utenti devono provvedere, previa espressa autorizzazione comunale, a 
loro cura e spese, alla fornitura ed alle operazioni di montaggio e 
smontaggio. Tali operazioni devono essere effettuate, possibilmente, sotto il 
controllo del personale comunale, rapidamente ed immediatamente prima 
e dopo la conclusione dell’attività. 

8. Gli utenti sono tenuti, ad informare e richiedere la presenza di servizi e 
presidi di prevenzione incendi, di pronto intervento e di ordine pubblico, 
durante lo svolgimento delle attività sportive ed extrasportive, specie 
quando è prevedibile affluenza di pubblico. 

9. Il concessionario si obbliga all’uso dell’impianto, comprese le aree di 
pertinenza, con le necessarie precauzioni e cautele onde prevenire ed 
evitare danni a cose e persone delle quali risponderà direttamente, 



 

sollevando il Comune da ogni responsabilità anche attraverso il versamento 
di apposita cauzione, la stipula di idonea polizza o l’esibizione di 
fidejussione. 

 
Art. 7 

Pubblicità commerciale 
 
1. E’ consentita la pubblicità commerciale all’interno degli impianti sportivi. 

Essa potrà essere fissa, mobile, sonora e audiovisiva. 
2. La disciplina per l’utilizzo degli spazi interni ed esterni degli impianti a scopi 

pubblicitari, è stabilita con apposito atto deliberativo del competente 
organo comunale. 

 
Art. 8 

Attivazione di esercizi di bar, ristoro ed altro 
 
1. All’interno degli impianti sportivi, compatibilmente con le strutture e gli spazi 

disponibili, possono essere attivati esercizi di bar, ristoro esclusivamente 
nell’ambito della attività istituzionale delle Associazioni. 

2. L’esercizio di tali attività è regolato dalla vigente normativa disciplinante 
attività di tale genere operanti all’interno degli impianti sportivi. 

  
Art. 9 

Controlli e verifiche sull’uso degli impianti 
 
1. Il Comune ha piena facoltà di controllare le modalità d’uso degli impianti a 

mezzo di propri dipendenti incaricati dagli uffici competenti. Le verifiche ed i 
controlli possono essere effettuati liberamente senza formalità e senza 
preavviso alcuni, in ogni tempo e luogo, prima, durante e dopo lo 
svolgimento delle attività sportive ed extrasportive. 

2. I predetti dipendenti, muniti di tessera di riconoscimento, hanno libero 
accesso agli impianti. Ad essi non può essere richiesto alcun tipo di 
adempimento o formalità. 

 
Art. 10 

Custodia degli impianti sportivi 
 
1. La custodia degli impianti sportivi comunali è affidata, ove possibile, al 

personale in servizio presso il Comune. 
2. La custodia è espletata secondo il mansionario afferente il profilo custode, 

come concordato in sede di contrattazione collettiva. 
3. Le modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative inerenti la custodia 

sono stabilite con separato atto dirigenziale, sentite – se del caso – le 
rappresentanze sindacali. 



 

4. In mancanza di personale in forza all’ente, compatibilmente con le 
possibilità finanziarie, tale servizio può essere affidato a soggetti esterni, con 
le modalità di legge. 

 
Art. 11 
Vigilanza 

 
1. Nel rispetto delle disposizioni contenute nel Testo Unico Regionale in materia 

di sport, Legge Regionale 15 del 2002, il Comune esercita attività di vigilanza 
e l’applicazione delle relative sanzioni ai sensi della Legge Regionale 14 del 
1999 e successive modifiche. 

 
Art. 12 

Penalità, sospensione e revoca 
 
1. In caso di inosservanza degli oneri, obblighi, divieti e prescrizioni dettati dal 

presente regolamento e di quant’altro prescritto in sede di autorizzazione 
alla relativa utilizzazione degli impianti, il Comune ha facoltà di applicare 
una penale. 

2. In caso di inosservanza o inadempienza, si procederà alla revoca o alla 
decadenza della predetta concessione, ferma restando l’eventuale 
applicazione della penale. 

3. Le modalità di applicazione, il tipo e la misura della penale saranno 
determinate con apposita deliberazione della Giunta Comunale. 

 
Art. 13 

Disponibilità degli impianti da parte del Comune 
 
1. Il Comune in ogni caso ha facoltà di disporre, pienamente e liberamente, di 

tutti gli impianti, per consentire manifestazioni cittadine rilevanti, convegni e 
congressi, manifestazioni comunali, ovvero organizzate dal Comune in 
collaborazione con altri Enti pubblici, nonché per interventi di ordinaria e/o 
straordinaria manutenzione o per motivi di interesse pubblico. 

2. Tale facoltà è esercitata tenuto conto delle situazioni in essere, salvo causa 
di forza maggiore. 

 
Art. 14 

Pubblicità del Regolamento 
 
1. Il presente regolamento – oltre alle forme rituali di pubblicità e quelle che il 

Settore competente riterrà più opportune – sarà affisso anche presso le 
bacheche di tutti gli impianti sportivi, allo scopo di consentire una maggiore 
conoscenza delle norme ivi contenute. 

 



 

Art. 15 
Disposizioni finali 

 
1. Per tutto quanto non contemplato dal presente regolamento, 

l’Amministrazione farà riferimento al Testo Unico regionale in materia di sport, 
Legge regionale n° 15 del 2002 e ad ogni altra norma applicabile. 

 



 

Letto, confermato e sottoscritto. 
 
            Il PRESIDENTE                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE 
 
         f.to:  Bruno Bellassai                                                            f.to:  Marco Raponi 
 

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
               Il Messo comunale 
 
                                                               A T T E S T A 
 
che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo pretorio in data odierna. 
 
     Sabaudia,  lì ______________ 
 
                                                                                              Il Messo Comunale 
                                                                                      f.to: Giuseppe Pannilunghi 
 

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 
          Il sottoscritto Segretario Generale, su conforme relazione del Messo 
comunale, certifica che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo 
pretorio di questo Comune per quindici giorni consecutivi a partire dal 
______________________ come prescritto dall’art. 124 – primo comma – del Testo 
Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con decreto 
legislativo 18 agosto 2000 n. 267. 
                                                                                               IL SEGRETARIO GENERALE 
                                                                                                    f.to Marco Raponi 
 

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 
 Ai sensi dell’art. 14 della legge 4.01.1968 n. 15, io sottoscritto 
 

CERTIFICO 
 
che la presente copia, da me collezionata, formata da n.     fogli, è conforme alla 
deliberazione originale emessa da questo ufficio. 
 
 Sabaudia, lì ________________ 
                                                                                       Il Segretario Generale 
 
                                                                                     ________________________ 


